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Per l’insegnante Per gli studenti

per monitorare, 
modificare, 

ri-modulare la sua 
didattica

con gli opportuni 
feedback, per 
migliorare il 
percorso di 

apprendimento







I riferimenti teorici sono Bruner per l’azione di  vista come 
azione di sostegno, e Vygostskij per la , intesa 
come contesto in cui l’esperto può agire per migliorare le prestazioni.

La didattica deve accompagnare, sostenere e 
monitorare i processi cognitivi dell’apprendimento 

attraverso , tutte essenziali per raggiungere 
l’obiettivo e dimostrare l’acquisizione della competenza. 







L’insegnamento e gli apprendimenti diventano efficaci quando 
l’insegnante o un pari riescono a capire dove gli studenti si trovano e 
forniscono un feedback per indicare a che punto devono arrivare.

Un buon feedback deve avere tre caratteristiche:













Il feedback può sia confermare la bontà del lavoro dello studente, 
sottolineando i punti di forza, sia evidenziare le difficoltà incontrate e, 
quindi, riconoscere che il risultato non è stato raggiunto. 





In questo compito hai fatto 7 errori L’obiettivo del nostro lavoro è imparare a scrivere le 
parole in modo corretto. Rispetto alla settimana scorsa, 
vedo che inserisci in modo corretto le doppie.
 La maggior parte degli errori riguarda l’uso 
dell’apostrofo.
Rileggi la regola e guarda gli esempi di pagina 27 e 
allenati con gli esercizi 1 e 2 di pagina 28 

Rispetto ai tuoi compagni hai fatto più errori

Devi impegnarti di più!

Ci sono molti errori di distrazione! Sei sempre molto 
distratto. Devi stare più attento!







La valutazione formativa deve permettere una sorta di triangolazione 
di livelli valutativi, incrociando e dando valore ai diversi punti di vista: 

dell’esperto, della classe, dello studente.

In questa dimensione e prospettiva la valutazione diventa un atto 
collettivo e promuove i principi stessi di una scuola inclusiva. 

TRIANGOLAZIONE 
DEI LIVELLI 
VALUTATIVI

https://drive.google.com/file/d/19ZkQxg4FkAGfJBBXA6Daq_NIU96YJsLs/view?usp=sharing


La valutazione va intesa come strumento per la regolazione ed il miglioramento della 
didattica.

Saper valutare contempla un insieme di competenze che permettono al docente di 
modellare ed adattare le prospettive valutative, proprio per regolare i processi di 
apprendimento rendendoli più funzionali.

Nelle Linee guida si rammenta che «la valutazione ha una funzione formativa 
fondamentale… è lo strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva 
costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle 
potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per 
sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del 
successo formativo e scolastico».



La valutazione formativa implica un cambiamento di prospettiva 
della didattica che focalizza l’attenzione sui processi di 

apprendimento piuttosto che sull’insegnamento, puntando su 
una nuova professionalità docente che modelli il sostegno ed il 

supporto necessario per giungere ai traguardi previsti 
riconoscendo gli stili e le modalità di apprendimento di 

ciascuno.



Una formazione professionale orientata alla prospettiva di valutazione 
formativa dovrà portare necessariamente l’insegnante a:

- 

- 





• Considera la valutazione 
come un elemento strutturale 
dell’apprendimento

• Attraverso la valutazione 
degli studenti verifica la 
scientificità e completezza 
dei percorsi

• Propone varie alternative 
e sceglie quella più utile a 
raggiungere l’obiettivo

• Integra formale, non 
formale e informale

• Valuta il processo di 
formazione

• Comprende le 
distorsioni e le 
corregge

• Definisce i criteri di 
osservazione e non 
solo di misurazione

• Considera la valutazione 
come un elemento strutturale 
dell’apprendimento collegato 
a specifici contenuti

• Attraverso la valutazione 
verifica l’apprendimento 
dei concetti teorici o delle 
attività pratiche

• Propone un percorso 
delimitato specificamente

• Agisce soprattutto 
sull’apprendimento 
formale

• Valuta il processo di 
formazione verso un 
apprendimento 
significativo

• Valuta l’apprendimento 
dentro un processo più 
disciplinare più che 
trasversale

• Definisce criteri di 
misurazione e valutazione





       - quesiti a scelta multipla
       - vero/falso
       - le corrispondenze
       - i quesiti a ordinamento
       - i completamenti





       - quesiti a risposta aperta breve e lunga
       - quesito a risposta aperta univoca



Per riuscire a collegare i quesiti alla formulazione di un 
giudizio descrittivo che possa confluire nel documento di 
valutazione periodica e finale è indispensabile progettare 
le prove e costruire le domande tenendo presenti 
almeno due delle dimensioni:  la situazione e le risorse. 



La struttura, ossia la tipologia di compito è 
già stata modellizzata in classe con la guida 
del docente e/o con il supporto dei pari. Il 
compito si caratterizza per una sostanziale 
riproduttività di abilità già esemplificate in 

procedure definite dall’insegnante.

Il compito non è mai stato 
presentato in quella forma 

agli alunni e con molta 
probabilità si presterà a più 
procedimenti ugualmente 

corretti.



Fornite dall’insegnante insieme 
al compito che conterrà già in sé, 

e negli stimoli in precedenza 
esemplificati, la chiave per la sua 

risoluzione dato il carattere 
riproduttivo della procedura di 

valutazione posta in essere.

Reperite dall’alunno in 
funzione del compito 

proposto nella prova e che 
con molta probabilità 

daranno luogo a 
rielaborazioni personali nella 

soluzione dello stesso.







.



<















https://drive.google.com/file/d/1PwOu5y2kZAIA2dmA9uNlpJlOa_DmW8qD/view?usp=sharing 

https://drive.google.com/file/d/1PwOu5y2kZAIA2dmA9uNlpJlOa_DmW8qD/view?usp=sharing


https://drive.google.com/file/d/19ZkQxg4FkAGfJBBXA6Daq_NIU96YJsLs/view?usp=drive_link 

documentazione percorso

https://drive.google.com/file/d/19ZkQxg4FkAGfJBBXA6Daq_NIU96YJsLs/view?usp=drive_link
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